ALLEGATO 4

R.G. ****/*****

Istanza n.






 
TRIBUNALE DI 
SPOLETO
ISTANZA PER LA CHIUSURA ANTICIPATA DELLA PROCEDURA

Il Curatore,
premesso che

ricorrono i presupposti per disporre, ai sensi dell’art. 118, 2° comma, L.F. nel testo novellato dal d.l. n. 83/2015, convertito con legge n. 132/2015, la chiusura “anticipata” del fallimento, posto che:
a) è stato liquidato l’intero attivo mobiliare ed immobiliare acquisito dalla massa, come già relazionato nel supplemento al programma di liquidazione e nel rendiconto di gestione approvato il …..;

b) è stata compiuta la ripartizione finale del conseguente ricavato, essendo stato dichiarato esecutivo il relativo riparto in data…..;

c) risultano pendenti alla data odierna le seguenti controversie, di cui si indicano nuovamente gli estremi, specificandosi (per ognuna):
- numero di ruolo ed autorità giudiziaria competente;

-oggetto del contenzioso, stato della procedura (es. fase istruttoria, decisoria);

nominativo delle parti convenute (avuto riguardo anche ai terzi interessati dalle eventuali azioni revocatorie);

durata del giudizio;

- ultima udienza tenutasi, quella di prossimo rinvio ed i relativi incombenti;

- tempi (stimati) di ultimazione del giudizio;

- nominativo del legale che segue la procedura
d) le somme necessarie per spese future ed oneri relativi ai giudizi pendenti sono già state indicate in sede di supplemento del programma di liquidazione e nel successivo piano di riparto e risultano in misura pari ad euro….

e) lo stato passivo dei creditori rimasti insoddisfatti all’esito del riparto eseguito e che non hanno ricevuto in tutto o in parte il pagamento dei crediti ammessi al passivo risulta il seguente, come anche specificato nel piano di riparto finale già depositato:
f) nel piano di riparto finale è stato indicato come saranno ripartite le ulteriori risorse eventualmente acquisite dalla prosecuzione dei giudizi e l’eventuale residuo delle somme accantonate, specificandosi che…..
ritenuto, pertanto, come sussistano i presupposti per disporre la chiusura della presente procedura ai sensi dell’art. 118 co. 2 seconda parte l.f., domandandosi altresì al Tribunale di:

· autorizzare la Curatela a proseguire le procedure pendenti come sopra elencate;
· dichiarare che la Curatela conservi la legittimazione processuale per i giudizi e le procedure ancora pendenti e che proseguiranno dopo la chiusura, legittimazione da intendersi estesa ad ogni fase e grado degli stessi, nonché alle eventuali fasi esecutive;

· autorizzare la Curatela a mantenere acceso il conto corrente della procedura in cui sono state depositate le somme accantonate; ciò, al fine di operare nella fase post-chiusura ed allo scopo principale di dar luogo al riparto finale, ultimate le liti pendenti;

· autorizzare la Curatela a non cancellare la società dal registro delle imprese (facoltativo);

· autorizzare la Curatela a mantenere la partita IVA già aperta (facoltativo), unitamente alla pec intestata alla procedura;
· disporre che la Cancelleria provveda alle pubblicazioni di cui all’art. 17 l.f., dando atto nel registro delle imprese della peculiare chiusura ex art. 118 comma 2 l.f.

tanto premesso, si rivolge cortese istanza affinché, il Tribunale voglia:

1. dichiarare la chiusura del Fallimento/liquidazione giudiziale a carico di […] per intervenuta ripartizione dell’attivo realizzato;
2. autorizzare il Curatore a:

· cancellare/non cancellare la società dal Registro delle Imprese; 
· chiudere/non chiudere la partita iva della società; 
· mantenere/non mantenere attivo il codice fiscale della procedura; 
· mantenere/non mantenere aperto il conto corrente intestato alla procedura stessa; 
· mantenere/non mantenere attivo l’indirizzo PEC già utilizzato dalla procedura fallimentare intestata alla procedura fallimentare;

3. ordinare che la disponibilità di cassa attribuibile all’accantonamento per spese future ed eventuali oneri relativi ai giudizi pendenti rimanga depositata nel conto corrente intestato alla procedura;

ordinare che, all’esito delle liti pendenti, il Curatore proceda a redigere un progetto di riparto supplementare in conformità a quanto già indicato nel riparto finale depositato, senza necessità di ulteriore rendiconto, indicando nelle premesse del progetto un dettaglio delle entrate e delle uscite;

4. mandare alla Cancelleria di provvedere alle formalità di cui all’art. 17 L.F..

 
Il Curatore

